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 A tutti i gli aderenti alla Far.Med.  S.r.l. 

Loro sede 

 
 Circolare n.3 del 05/04/2018 

 

Le novità sul bonus Irpef (c.d. bonus 80 euro)  

A decorrere dal 1° gennaio 2018, sono stati variati i limiti massimi di reddito entro i quali i lavoratori possono accedere al 
bonus Renzi (meglio conosciuto come “bonus 80 euro”). 
 
Pertanto: 
 
• per la misura piena del credito Irpef, il limite passa da 24.000 euro a 24.600 euro; 
 
• per la misura parziale il limite passa da 26.000 euro a 26.600 euro. 
 
Si rammenta, inoltre, che il Bonus Renzi, che viene erogato direttamente dal sostituto d’imposta e certificato al dipendente 
mediante la Certificazione Unica (CU), è riconosciuto unicamente ai lavoratori il cui reddito complessivo è formato: 
 
• dai redditi di lavoro dipendente (art. 49, c. 1 del TUIR); 
 
• dai redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente (art. 50, c. 1 del TUIR), quali: 
 
a) compensi percepiti dai lavoratori soci delle cooperative (lett. a); 
 
b) indennità e compensi percepiti a carico di terzi dai lavoratori dipendenti per incarichi svolti in relazione a tale qualità (lett. 
b); 
 
c) somme da chiunque corrisposte a titolo di borsa di studio, premio o sussidio per fini di studio o addestramento 
professionale (lett. c); 
 
d) redditi derivanti da rapporti di collaborazione coordinata e continuativa (lett. c-bis); 
 
e) remunerazioni dei sacerdoti (lett. d); 
 
f) le prestazioni pensionistiche di cui al D.Lgs. n. 124 del 1993 comunque erogate (lett. h-bis); 
 
g) compensi per lavori socialmente utili in conformità a specifiche disposizioni normative (lett. l). 
 
Il suddetto beneficio economico deve essere “rapportato al periodo di lavoro nell’anno” e pertanto sarà riconosciuto per 
“intero” (960 euro) a chi ha lavorato tutto l’anno, mentre per chi ha lavorato per un periodo inferiore ai 12 mesi, il bonus sarà 
proporzionato a tale periodo. 

 

Bonus Asili Nido 

Con la Circolare n.14 del 29/01/2018  l'Inps ha rilasciato l’applicazione per poter richiedere il bonus asilo nido, relativo al 
2018, di cui all’art. 1, co. 355 della L. n. 232/2016. Le richieste possono essere effettuate dal 29 gennaio 2018 fino al 31 
dicembre 2018, utilizzando i canali telematici dell’INPS, il Contact Center Integrato oppure recandosi presso gli enti di 
patronato. 

 
 

https://www.farmed.it/news/165-le-novita-sul-bonus-irpef-c-d-bonus-80-euro
https://www.farmed.it/news/166-bonus-asili-nido
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=/Circolari/Circolare%20numero%2014%20del%2029-01-2018.htm


 2 

 

Nella domanda il richiedente dovrà indicare a quale dei due benefici intende accedere: 
1.Contributo asilo nido 

2.Forme di supporto presso la propria abitazione 

 Contributo asili nido 

Il beneficio consiste in un buono annuo di 1.000,00 euro e viene corrisposto in 11 rate mensili, da corrispondere, in base alla 
domanda del genitore richiedente, per far fronte al pagamento della retta relativa alla frequenza di asili nido pubblicio asili 
nido privati autorizzati. 

 Forme di supporto presso la propria abitazione 

Il beneficio è stato esteso anche ai bambini al di sotto di tre anni affetti da gravi patologie croniche, impossibilitati a 
frequentare gli asili nido, al fine di supportare e favorire l'introduzione di forme di supporto presso la propria abitazione. 

La domanda può essere presentata a partire dal 29 gennaio 2018 e fino al 31 dicembre 2018, utilizzando uno dei seguenti 
canali: 
 
- Servizi telematici accessibili direttamente dal cittadino tramite PIN, attraverso il portale dell’Istituto.  
- Numero verde 803.164  
- Attraverso i servizi offerti dagli Enti di Patronato 

Rivalutazione terreni e partecipazioni  

La legge di Bilancio 2018 ha riaperto i termini per la rivalutazione dei terreni agricoli ed edificabili (art. 7 della L. 448/2001) e 
delle partecipazioni in società non quotate (art. 5 della L. 448/2001). 
 
La rivalutazione delle partecipoazioni non quotate avviene mediante: 
 
1) La redazione e il giuramento di una perizia di stima; 
 
2) Il versamento in autoliquidazione di un'imposta sostitutiva sul valore periziato, pari all'8%. 
 
In base alle disposizioni contenute nella Legge di bilancio 2018 i beni rivalutabili sono quelli posseduti alla data del 
01/01/2018, mentre il termine ultimo per la redazione ed il giuramento della perizia è stato fissato al 30/06/2018. L’imposta 
sostitutiva può essere rateizzata in tre rate annuali di pari importo a decorrere dal 30/06/2018, con il pagamento, sulle rate 
successive alla prima, degli interessi nella misura del 3% annuo. 

Inps - Sgravio triennale under 35 

L' INPS, con la circolare n. 40 del 2 marzo 2018, fornisce chiarimenti e istruzioni procedurali riguardo lo sgravio triennale 
spettante per le nuove assunzioni con contratto di lavoro a tempo indeterminato, effettuate a partire dal 1 Gennaio 2018. 

L’esonero contributivo in oggetto spetta a condizione che l’assunzione con contratto di lavoro subordinato riguardi soggetti 
che non abbiano compiuto il trentacinquesimo anno di età e non siano stati precedentemente  occupati a tempo 
indeterminato.  

La misura dell’incentivo è pari al 50 per cento dei contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, nel limite massimo di 
3.000 euro su base annua e la durata del beneficio è di 36 mesi a partire dalla data di assunzione. 

https://www.farmed.it/news/167-rivalutazione-terreni-e-partecipazioni-2
https://www.farmed.it/news/168-inps-sgravio-triennale-under-35
https://www.inps.it/bussola/VisualizzaDoc.aspx?sVirtualURL=%2FCircolari%2FCircolare%20numero%2040%20del%2002-03-2018.htm
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Rottamazione Cartelle 

Il D.L. 148/2017 ha introdotto una nuova possibilità di rottamare le cartelle di pagamento. 
 
La rottamazione-bis consente di definire in via agevolata: 
 
- i carichi affidati all’Agente della riscossione dal 2000 al 2016 per i quali non è stata presentata la domanda di definizione 
entro lo scorso 21 aprile 2017; 
 
- i carichi affidati all’Agente della riscossione dal 2000 al 2016 dei contribuenti esclusi dalla rottamazione originaria perché 
non in regola con il pagamento delle rate scadute al 31 dicembre 2016 relative ai piani di rateazione in essere al 24 ottobre 
2016; 
 
- i carichi affidati all’Agente della riscossione nel periodo 1° gennaio – 30 settembre 2017. 
 
Per aderire alla definizione agevolata si deve presentare, entro il 15 maggio 2018, la richiesta di adesione attraverso il 
servizio Fai DA Te compilando, direttamente nell’area libera del portale di Agenzia delle entrate-Riscossione, il modello DA 
2000/17. 
 
In alternativa, è possibile scaricare il modello dal portale dell’Agenzia delle entrate-Riscossione, compilarlo e presentarlo agli 
sportelli dell’Agenzia presenti su tutto il territorio nazionale (esclusa la regione Sicilia). 
 
Coloro che sono dotati di una casella di posta elettronica certificata (PEC), possono inviare la domanda, unitamente alla 
copia del documento di identità, all’indirizzo PEC della direzione regionale di riferimento dell’Agenzia. 
 
Tra i dati compilativi del modello DA 2000/17 ci sono quelli che fanno riferimento alla modalità di pagamento: si può scegliere 
se pagare a rate oppure in un’unica soluzione. Nel caso in cui non venga indicata una preferenza del numero di rate, il 
pagamento si intende richiesto in un’unica soluzione; quindi, le somme dovute devono essere versate entro il 31 luglio 2018. 

Una volta presentata la domanda di adesione, l’Agenzia delle entrate-Riscossione provvederà a inviare al contribuente entro 
il 30 giugno 2018 una comunicazione contenente l'importo delle somme dovute, la scadenza delle rate e i bollettini per 
pagare. 

Nel caso di non accoglimento della domanda l'Agenzia provvederà ad inviare una comunicazione con le motivazioni che non 
rendono rottamabile la cartella. 

Automezzi - Noleggio a lungo termine 

In base a quanto previsto dall’articolo 164, TUIR, i canoni relativi ai veicoli oggetto di noleggio a lungo termine o "full service"  
risultano deducibili nella misura del 20% (80% per esercenti attività di agenzia o di rappresentanza di commercio) e entro un 
tetto di spesa massimo pari a: 
 
– € 3.615,20 per autovetture ed autocaravan (di cui alle lett. a) ed m), art. 54, D.Lgs. n. 285/1992);  
 
– € 774,69 per motocicli (di cui all’art. 53, D.Lgs. n. 285/1992); 
 
– € 413,17 per ciclomotori (di cui all’art. 52, D.Lgs. n. 285/1992). 
 
I valori sopra indicati devono essere ragguagliati ad anno. 

In merito ai contratti full service, la C.M. n. 48/E del 10 febbraio 1998 ha chiarito che essi sono "contratti misti nei quali la 
causa economica prevalente è rappresentata dalla locazione del veicolo rispetto alle ulteriori prestazioni che 
vengono fornite a seguito della stipula. Pertanto, la corresponsione del canone periodico è comprensiva anche delle 
prestazioni accessorie quali, ad esempio, manutenzione ordinaria, assicurazione, tassa di proprietà, 
sostituzione dell'autovettura in caso di guasto, oltre che dell'ammortamento dell'autovettura data in noleggio”. 

https://www.farmed.it/news/169-rottamazione-cartelle
https://www.farmed.it/news/170-automezzi-noleggio-a-lungo-termine
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Per poter detrarre tali spese, sempre nel limite deducibile del 20%, occorre che sia specificata la parte del costo relativa ai 
servizi accessori. Qualora tale suddivisione non sia stata operata, l’intero importo corrisposto viene preso in considerazione 
per il raffronto con i limiti sopra specificati. 

Provvedimento Agenzia Entrate - Acquisto Carburante  

L'Agenzia delle Entrate con il Provvedimento n. 73203/2018 ha stabilito che, ai fini delle detrazione dell’imposta sul valore 
aggiunto relativa alle spese per l’acquisto di carburanti e lubrificanti per autotrazione, si 
considerano idonei a provare l’avvenuta effettuazione delle operazioni i seguenti mezzi di pagamento: 
 
a) gli assegni, bancari e postali, circolari e non, nonché i vaglia cambiari e postali di cui, rispettivamente, al regio decreto 21 
dicembre 1933, n. 1736 e al decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 2001, n. 144, con successive modificazioni e 
integrazioni; 
 
b) quelli elettronici previsti all’articolo 5 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, secondo le linee guida emanate 
dall’Agenzia per l’Italia Digitale con determinazione 22 gennaio 2014, n. 8/2014, punto 5, tra cui, a titolo meramente 
esemplificativo: 
 
- addebito diretto; 
 
- bonifico bancario o postale; 
 
- bollettino postale; 
 
- carte di debito, di credito, prepagate ovvero di altri strumenti di pagamento elettronico disponibili, che consentano anche 
l’addebito in conto corrente. 

Queste forme di pagamento troveranno applicazione anche nelle ipotesi in cui, sulla scorta di specifici accordi, il pagamento 
avvenga in un momento diverso rispetto alla cessione, come accade, ad esempio, per le carte utilizzate nei contratti c.d. di 
“netting”, laddove il gestore dell’impianto di distribuzione si obbliga verso la società petrolifera ad effettuare cessioni 
periodiche o continuative in favore dell’utente, il quale utilizza, per il prelievo, un sistema di tessere magnetiche rilasciate 
direttamente dalla società petrolifera. 
 
Nel rispetto del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le forme di pagamento qualificato 
individuate nel presente provvedimento sono da considerarsi altresì idonee ai fini della deducibilità delle spese e degli 
altri componenti negativi di reddito. 

Per completezza di informazione, si ricorda che l'articolo 1 comma 920 della Legge di Bilancio 2018 prevede 
l’obbligo, sempre a partire dal 01 luglio 2018, di emissione di fattura elettronica da parte dei benzinai, con relativa 
abrogazione della Carta Carburante. 

  

 Far.Med. S.r.l. 

https://www.farmed.it/news/171-provvedimento-agenzia-entrate-acquisto-carburante
http://www.agenziaentrate.gov.it/wps/wcm/connect/6770f3c6-b724-4649-a3d7-0e669795a3f9/PROVVEDIMENTO+N_73203+DEL+04-04-2018.pdf?MOD=AJPERES&amp;CACHEID=6770f3c6-b724-4649-a3d7-0e669795a3f9

